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OPERATORI TECNICI  ALTA SCUOLA 
TECNICI ALTA SCUOLA  

FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO 
 

1 – GENERALITA’ 
 

L’Alta Scuola nasce in Italia nel XV sec. I tra i grandi maestri, i più noti ci sono: Giambattista 
Pignatelli, Cesare Fiaschi e Federico Grisone che nel 1550 pubblica “Gli ordini del cavalcare” 
universalmente conosciuto come il primo trattato di Alta Scuola, l'arte equestre di questi maestri fu 
acquisita da A. de Pluvinel che poi ne trasmise gli insegnamenti e F.R. de La Gueriniére e da loro a 
tutte le corti d’Europa.  L’Alta Scuola nasce in Italia, parla francese e monta cavalli spagnoli e questo 
da secoli.  

Oggi le esigenze degli appassionati dei cavalli Iberici e non solo, unite alla ricerca di una 
cultura equestre intesa come ricerca di una maggior  e migliore intesa tra uomo e cavallo in un 
contesto di rispetto dei “tempi” del cavallo stesso, ha fatto sì che si creassero in tutto il territorio 
nazionale, tante realtà di centri o di persone che si dedicano allo studio e alla pratica di questa arte 
equestre. 

Le esigenze reali presenti sul territorio però non avendo punti di riferimento tecnico e 
istituzionale, hanno fatto si che tutte queste figure si arrangiassero nel procurarsi riferimenti tecnici a 
volte non sempre consone o credibili. 

La F.I.S.E ha inteso, con la collaborazione dell’Asociacion de Alta Escuela Espanola Italia, 
istituire corsi di formazione di Tecnici di Alta Scuola, per dare una risposta alle esigenze sopra 
menzionate e con l’intento di dare concretezza alla peculiare disciplina ed omogeneizzare la 
formazione dei quadri tecnici specialistici del settore con quella di più ampio raggio, proposta dal 
Dipartimento Formazione, che sta coinvolgendo molte discipline equestri e in questo contesto ha 
ritenuto opportuno creare due nuove figure tecniche: 
- La figura dell’ OPERATORE TECNICO A.S., di nuova istituzione, propedeutica all’acquisizione 
della qualifica immediatamente superiore nella disciplina specifica. 
- La figura del TECNICO A.S., anch’essa di nuova istituzione, consequenziale all’acquisizione, 
attraverso l’attività didattica formativa Federale, del titolo finale di Tecnico FISE di Alta Scuola. 

Le due nuove qualifiche, che identificano figure tecniche tali formatesi a seguito frequenza di 
appositi corsi, operano all’interno delle Associazioni e nell’ambito delle attività equestri specifiche, 
e anche al di fuori della propria Associazione, con pony e cavalli, e cavalieri di tutte le fasce d’età. 

L’iter formativo degli OPERATORI TECNICI A.S. e dei TECNICI A.S. ricalca il 
programma emanato e posto in essere dal Dipartimento Formazione dall’anno 2010 e già in corso di 
programmazione da parte di diversi Comitati Regionali.  
Esso prevede una parte introduttiva, già comune ad alcune altre specialità, denominata 
 UNITA’ DIDATTICA N.1 “CONOSCENZE DI BASE” della durata di 56 ore. 
Dopo aver superato la prescritta verifica dell’unita’ didattica n. 1 si potrà accedere ai diversi corsi di 
specializzazione, tra i quali anche quello specialistico di Alta Scuola, denominato  
 UNITA’ DIDATTICA N. 2/as, della durata di 48 ore, al termine dalla quale si conseguirà la 

qualifica di OPERATORE TECNICO A.S. 
Dopo due affiancamenti documentati dal Presidente di Giuria durante due manifestazioni di interesse 
federale appositamente qualificanti, oppure effettuati durante stage o clinic tecnici, purchè autorizzati 
preventivamente dal Dipartimento Formazione, l’O.T.A.S., se in possesso dei prescritti requisiti, 
potrà accedere alla  
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 UNITÀ DIDATTICA N. 3/as della durata di 32 ore, per il conseguimento della qualifica di 
TECNICO A.S. 

 
NOTA IMPORTANTE 
Si precisa che tutti gli Operatori Tecnici di altre discipline avranno accesso diretto all’U.D. n. 2/as;  
gli Istruttori Federali, Tecnici di Equitazione di Campagna e di Equitazione Americana/Reining 
avranno accesso diretto alla U.D n. 3/as 
 
 

2 – REQUISITI DI AMMISSIONE 
 
Il candidato, per inoltrare domanda di partecipazione all’UNITA’ DIDATTICA N.2/as 
“OPERATORE TECNICO AS” dovrà essere in possesso dei seguenti requisiti: 
 Aver superato, con esito positivo, l’esame finale dell’ UNITA’ DIDATTICA N.1 

“CONOSCENZE DI BASE” 
 Essere in possesso del brevetto “B” (anche Dressage) da almeno sei mesi continuativi o 

Autorizzazione a montare superiore, in corso di validità;   
 non aver riportato condanne per delitti non colposi con sentenza passata in giudicato;  
 non aver subito squalifiche complessive  superiori a un anno da parte della Commissione di 

Disciplina Federale. 
 Per coloro appartenenti ad Enti o Forze Armate dello Stato, è necessaria  la preventiva 

autorizzazione del corpo di appartenenza. 
 Per i tesserati presso altri Comitati Regionali, nel caso di organizzazione regionale, è necessario 

il nulla osta del proprio Comitato Regionale di appartenenza.  
Il candidato, per inoltrare domanda di partecipazione all’ UNITA’ DIDATTICA N.3/as “TECNICO 
AS” dovrà essere in possesso dei seguenti requisiti: 
 Presentare la documentazione inerente agli affiancamenti di cui al punto precedente; 
 Aver superato, con esito positivo, l’esame finale dell’ UNITA’ DIDATTICA N.2/as  
 Essere in possesso dell’autorizzazione a montare di 1° grado, (anche Dressage) o Autorizzazione 

a montare superiore, in corso di validità;   
 non aver riportato condanne per delitti non colposi con sentenza passata in giudicato;  
 non aver subito squalifiche complessive  superiori a un anno da parte della Commissione di 

Disciplina Federale. 
 E’ requisito preferenziale essere in possesso del Diploma di Scuola Media Superiore (maturità) 
 Per coloro appartenenti ad Enti o Forze Armate dello Stato, è necessaria  la preventiva 

autorizzazione del corpo di appartenenza. 
 Per i tesserati presso altri Comitati Regionali, nel caso di organizzazione regionale, è necessario 

il nulla osta del proprio Comitato Regionale di appartenenza.  
 
 
 
 
 
 
 

3 - COMPETENZE  
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1 - Operatore Tecnico AS  
L’ Operatore Tecnico AS  (O.T. AS.) svolge la propria opera all’interno delle Associazioni Affiliate 
e Aggregate di qualsiasi tipologia, alle dirette dipendenze tecniche dell’Istruttore Federale (dal 1° 
livello N.R. in su) e/o Tecnico AS  titolari, con le seguenti mansioni: 
 coadiuvare e/o sostituire  l'Istruttore/tecnico all’interno dei centri ippici con particolare 

riferimento all’attività professionale specifica della disciplina Alta Scuola; 
 Potrà operare al di fuori dell’Associazione solo ed esclusivamente per attività promozionali, nel 

contesto della  disciplina Alta Scuola, previa autorizzazione dell'istruttore/tecnico as titolare. 
 NOTA IMPORTANTE: agli O.T.AS. non è data possibilità, in nessun caso, di accesso ai 

campi di prova né ai campi gara, né di acquisire delega alcuna per operare al di fuori 
dell’Associazione, fatta eccezione per il punto precedente. 

 
2 - Tecnico AS 
Il Tecnico AS oltre a quanto sopra, ha accesso ai campi prova e di esercizio ed ai campi di gara della 
disciplina Alta Scuola. 
Nota: non ha competenza nei campi prova e gara di dressage. 
Non rilascia brevetti di specialità. 
 
 

        4 – ASPETTI ORGANIZZATIVI  UNITA’ DIDATTICHE 2/as – 3/as 
 
 Per la programmazione e la frequenza dell’Unità Didattica 1 “Conoscenze di Base” si veda 

l’apposito paragrafo del programma FISE - Dipartimento Formazione; 
 l’unità didattica n. 2/as “Operatore” avrà la durata prevista minima di 48 ore,  che potranno essere 

programmate o consecutivamente o in maniera modulare; l’organizzazione è a cura della F.I.S.E. 
Centrale – Dipartimento Formazione, che programmerà i corsi anche presso i Comitati Regionali 
che ne facciano richiesta; 

 l’unità didattica n. 3/as “TECNICO” avrà la durata prevista minima di 32 ore, che potranno essere 
programmate o consecutivamente o in maniera modulare; l’organizzazione è a cura della F.I.S.E. 
Centrale – Dipartimento Formazione, che programmerà i corsi anche presso i Comitati Regionali 
che ne facciano richiesta; 

 ai fini della corretta interpretazione del programma tecnico delle Unità Didattiche, e dell’impegno 
dei Docenti, si considera che una giornata di lavoro  sia composta di 8 ore. 

 i C.R. eventualmente interessati dovranno segnalare alla FISE gli impianti che riterranno idonei 
come sedi, ai fini della migliore organizzazione di detti corsi; 

 Quota massima di iscrizione e partecipazione:   
U.D. 2/ae  € 300,00 
U.D. 3/ae  € 250,00 

altri aspetti economici di carattere organizzativo, saranno concordati con i centri ospitanti 
a cura e carico del Comitato Regionale. 
Se il numero di iscritti lo permette, è consentita la partecipazione di uditori, purché maggiorenni 
e tesserati FISE, dietro pagamento delle medesime tasse di iscrizione. Gli uditori non potranno, a 
nessun titolo, sostenere esami per il conseguimento della qualifica neppure se entrassero 
successivamente in possesso dei requisiti previsti. 

 Per una ottimizzazione dell’organizzazione didattica, si consiglia di non superare le 30 unità, 
(gestendo opportunamente la parte pratica); il numero minimo consigliato per l'attuazione dei 
corsi è di 10 partecipanti. 
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 Le assenze, sempre per giustificato motivo, non potranno superare il 5% del monte ore. 
Ciascuna  unità didattica dovrà essere superata con punteggio sufficiente (minimo 50/100).  
 
 
5 - PROGRAMMAZIONE TECNICA 
 
I  programmi di ciascuna Unità Didattica  sono specificati, nel dettaglio degli argomenti da trattare, 
negli appositi allegati. 
 
 
6 - ESAMI FINALI  
 
Unità Didattica n. 2/as 
Le sessioni d’esame saranno indette nei giorni successivi al termine del corso. 
La Commissione d’esame sarà composta da 2 membri:  il Docente del corso e un componente 
nominato dal Dipartimento Formazione. un Presidente, nominato dal Dipartimento Formazione,  
un membro, designato dal Comitato Regionale e il Tutor e/o Docente del corso.  
 
Gli ammessi agli  esami sosterranno una prova teorico-pratica basata sulle competenze tecniche 
previste dal programma di formazione. 
 
 
Unità Didattica n. 3/as 
Le sessioni d’esame saranno indette nei 30 giorni successivi al termine del corso. 
La Commissione d’esame sarà composta da 3 membri: il Presidente di Commissione, di nomina a 
cura del Dipartimento Formazione, il Docente del corso e un componente sempre nominato dal 
Dipartimento Formazione. un Presidente, nominato dal Dipartimento Formazione,  un 
membro, designato dal Comitato Regionale e il Tutor e/o Docente del corso.  
 
Gli ammessi agli  esami dovranno presentare una tesi scritta concordata con il Docente del Corso, 
basata sull'analisi di un caso pratico; la tesi dovrà avere una lunghezza di circa 10 cartelle, e potrà 
essere corredata anche di video, in  DVD,  che potranno essere proiettati durante l’esame. 
Una copia della tesi e dell’eventuale DVD dovrà rimanere agli atti del Dipartimento. 
Le prove d’esame consistono in: 
 Prova pratica a cavallo 
 conduzione di una ripresa elementare e/o lavoro individuale con un cavaliere principiante;  
 colloquio sugli argomenti trattati e discussione della tesi presentata;  
 
Ciascuna prova dovrà essere superata con il punteggio minimo di 50/100, che corrisponde alla 
sufficienza. 
 
Potrà essere consentita la ripetizione di una sola prova con esito insufficiente, in una sessione d’esame 
successiva, qualora la Commissione d’esame lo ritenga opportuno; la prova da ripetere dovrà essere 
espressamente indicata nel verbale d’esame. 
I tempi per la ripetizione sono i seguenti: 
 ripetizione solo colloquio:  trascorso minimo un mese  
 ripetizione intero esame:   trascorsi minimo 6 mesi 
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In caso di valutazione di non idoneità, potrà essere consentito ripetere l’esame una volta sola, nei 
termini sopra specificati; in caso di ulteriore valutazione di non idoneità, sarà necessario ripetere il 
corso. 
 
 
 

7 – AGGIORNAMENTI  
 
L’aggiornamento è biennale ed è obbligatorio a decorrere dall’anno successivo a quello nel quale si 
consegue la qualifica. 
 
Saranno valide come aggiornamenti anche le partecipazioni in affiancamento a manifestazioni di 
interesse federale appositamente qualificanti che devono essere certificate dal Presidente di Giuria. 
 
Saranno istituiti appositi corsi, anche a carattere regionale, di durata, contenuto tecnico e costo da 
definire. 
 
 
 
 
 

8 – DOCENTI 
 
I Docenti delle materie tecniche e per l’attività professionale specifica saranno tratti dagli elenchi del 
Dipartimento Formazione. 
Il Dipartimento, nell'intento di creare un elenco dei docenti dei corsi, atto a facilitare l’organizzazione 
dei corsi anche a livello regionale, potrà promuove una serie di opportunità di formazione per coloro 
che potessero essere interessati. 
 
Il trattamento economico dei Docenti AS è assimilato a quello dei Docenti federali in genere, in base 
alle tariffe emanate dal Dipartimento Formazione a seguito di delibera del Consiglio Federale. 
Lo status di Docente federale impone il rispetto delle condizioni economiche previste dalla F.I.S.E. 
oltre che il rispetto e la condivisione dei programmi tecnici previsti dai corsi federali, ivi compreso il 
monte ore. 
Il Docente federale dovrà mantenere l’habitus etico e morale consono al ruolo ricoperto. 
 
 
 
 
 
 


